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Economia mondiale. Un libro 
di Mario Pirani guarda 
il futuro attraverso l'occhio 
di dieci «guru» famosi 
La paura del boom giapponese 
e il declino della Germania 
Come governare un sistema 
sempre più integrato? 

Morto lo scrittore 
Masuji Ibuse: 
dedicò a Hiroshima 
«La pioggia nera» 

• • \i (Kit i E morto M.tstiji Ibusi <t i . ino ui Il i 
l i ' t 'eraluiu giapponese V i t o il l ' i ' ( l i b r i l o W i s 
.1 Kdino un villaggio vii ino u Hiroshima dopo 
un esordio t o m e pittore si dedicò dlld narrativa 
Il pr imo romanzo nel 23 «Imprigionamento 
nel dopoguerra ottenne il premio Yoi iuun V 1 
M pubbl icò il suo cdpoldvoro "Ld pioggia ne 
w sulla l>omba di Hiroshima k traciotto in it.ilia 
no nel 93 da Marsilio) 

Due immagini 
simbolo del 
Giappone 
di oggi 

Giro di valzer del capitale 
^ B Mano Pirdin - editoriali
sta d ' /•h'/Hibbltta e attento os
servatore dei latti economici 
hd rdccolto in un libro IItuttirn 
dell e( onorino Mondddon il 
fruito d i una singolare espe
rienza Si e recalo nelle nidi ; 
giori universitd dmencdi ie ed 
europee e in dltn centri di n-
cerc.i per interrogare diclini 
dei -guru» più fdinosi i^ila 
Dornbush d Solov dal giappo-
nese Morishima .i Konrad 
Seitz, dd Prodi a Padoa-
Schioppd) sul futuro del siste 
nui economico mondiale alla 
luce delle novità di portata sto 
nca che ne hanno sconvolto 
tutti gli equil ibri Si tratta di 
qualcosa di più d i una sene di 
interviste 11 modo cornei Inter 
vistatore incalza dialoga e 
mette d confronto le diverse 
opin ioni ld di questo libro Lina 
rassegna non solo dei proble 
mi dperti (e di cui non si vede 
und soluzione) nid di coinè 
siano improponibi l i tutti i vec
chi modell i sid quello Kenesid 
no affondalo nella crisi fiscale 
del lo Stdto e nelld crescitd ab
norme dei ceti intermedi e dei 
settori assistiti sia la ricetta de 
f i d i m i HO cloc quella spletdl.i 
•deregulazione» che invece di 
scatenare' gli «spiriti vitali» dei 
capitani di mdus'na ha prodot
to con la finanziarizzazione 
dell economia un esercito di 
rentiers e un esen ito di disoc-
cu pati 

L aurore del libro non pre
tende di dare risposte ma col
pisce la treddd registra/ione 
che ct?li fd non solo dei dubbi 
ma dei pdreri perfino opposti 
Alla tesi di una crescente pò 
lenza tedesca destinata a sfi
dare gli Stati Uniti come paese 
leader deH'(Xcidente si con
trappone la previsione di un 
decl ino della Germania la e in 
formidabile macc luna produt 
tiva sarebbe troppo costosa e 
invecchiata Dominante e la 
paura del Giappone ma gene
rale (.tranne Ruffolo) è la sot
tovaluta/ione del vincolo eco
logico Quanto alili effetti degli 
accordi di Maastricht e della 
unif ica/ ione monetaria gli ar
gomenti dei pessimisti seni 
brano più realistici Ma sullo 
sfondo si co lgono dubbi e an
sie di portdta ancora maggiore 
e che riguardano - mi pare - il 
problema inedito |>osto din tie 
dalla rottura di quel l ' immensa 
area del socialismo reale elle -
paradossalmente - assolse an
che al ruolo di uno straordina
rio strumento di esclusione e 
d i disciplina soc [ale 

A L F R E D O R E I C H L I N 
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Di qui le domande orinai in 

cdl /d i i t i con quali meccani 
snii si governa una economid 
sempre pil i integrala i c u l i o n 
fini tendono a coincidere con 
quell i del inondo per cui la 
opulenta cittadella bianca non 
e più solo quella che vince e 
t h e sottomette ina ani he 
quella che viene investitd iìa 
società e popol i completa
mente diversi ' Non mi riferisco 
solo alle ond.ite migratorie 
Penso agli effetti sul nostro 
mercato del lavoro sui nostri 
sdlart (e quindi consumi) sul 
l.t nostrd occup. i / ione sulle 
nostre convenienze d investire 
n»'l Mezzogiorno sul nostro 
Mdlo socuile che lui gui e 
sempre più .ivr.i - ! irruzione 
nel mercato europeo di decine 
di migliaia d i donne e uomini 
dell e t impero sovietico di 
pi III hi.tlk a ai i i i ltur.i l! i i ol i 
capacita pan a quelle dei no 
stri lavoratori Pensiamo dlld 
Cina Certo un grande mercato 
potenziale nid anche un nuo 
vo grandissimo concorrente 
dell 'Occidente nelld produzio 
ne delle merci che spiazzerà 
gran parte delle nostre attuali 
strutture industriali 

' lu t to ciò non solo per dire 
che viene sconvolta una con 
creta e storicamente detenni 
naia divisione internazionale 
del lavoro, il cl ic e ovvio ed e 
già avvenuto molte volte nella 
stona Ma per sottolineare la 
novità su cui alcuni 
degli intervistati nvol 
goi io I attenzione il 
fatto i he a questo 
punto e date queste 
dimensioni dei feno
meni i> I idea stessa di 
sviluppo che viene ri 
messa in discussione 
Anche chi ha più resi 
stito a certe mode e a 
certe scorciatoie deve 
cominciare a pensare I econo
mia con categorie meno eco 
nomicistiche Non si può go 
vernare un mondo cosi diver 
so. e tuttavia cosi interdipen 
dente con la logica dei merca
ti finanziari e con lo strumento 
monetano È giunta I ora di 
cambiare qualcosa di profon 
do nella dialetto a tra sviluppo 
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yes, yen 
sociale e s\i lt ip|)u economico 
Il che UDI I Munif ic i allatto tuo 
riuscire dall economia di iti**r 
cate* 1, r.im>|M a \ a n / ita que 
sto clou- tari1 se u iu le e\ ilare-
un drammatico i le i l u i " !>e\e 
non chiudersi in se ma neìalx» 
rare la uranilc idea e il grande. 
fatto e he Uopo t u f o i alla ha 
se del suo sin tesso sloru u h 

dea e ioe e Ile un mercato com
plesso è im.i (.ostruzione stori 
e a niente affatto spontanea, e 
un insii. ine di redole e di rela
zioni soc lai; ed 0 tanto più elfi 
cienle quanto più queste rela 
/ ion i S(M*MII non sono belluine 
ma si innestano in un protesso 
di mnu\a / ioue sociale m cui 
ani. he ! afterma/ione dell indi 

viduo av\ elle ali interno di 
una e i \ i l iz/azione V>n si \ede 
altrimenti coinè un mondo 
tanto diverso possa coesistere 
e possa competere l iberameli 
te senza ricorrere ai^li slrumen 
ti di generilo attuali violenza 
aiiorm.i esclusione conformi 
stuo televisivo consumismo 1'. 
sta qui - mi pan - la ragione 

per CMI l.i sinistr i in Huropa ha 
avuto un grandi passato e può 
avi re un ^r.iiuU tuluro pere hi 
e park integrante della sua ci 
viSi/zazioin Non a caso la sua 
sconfitta t o i n u d e con lesal i 
tirsi dell idea ingenua e ottimi 
s i i c i di una modernizzazione 
economica e sociale procjres 
siva dipendente datali stadi 
di. Ilo sviluppo e dalla eresi ila 
quantitativa Per non parlari di 
una vecchia e ultura d i inaine ( 
ter/ int i rnazionalisla che palla 
mol lo di conflitto sot lali ni . 
ne- resiti sempre pili fuori 

Che CCJS e e' dove va ile api 

talismo moderno ' Il libro di l'i 
Min non ce lo Une Ma esso 
dovrebbe aiutare la sinistra a 
misurarsi con quel peiblema 
cruciale*con cui non si e misu 
rata mai e e he consiste nel lot 
! ire eonsape volinente pi r una 
r i 'oiuia eli \ a s \ i portata del 
concreto modo ili essere ( sto 
nco) del cap i ta l i smi italiane) 
Se davvero si tratta non eli una 
crisi eonmunturale ma della li 
ne di u i w p t x a per le società 
capitalistiche occidentali in 
che la costituzione economica 
materiali ' dell Italia va ripensa 
la E e videnle ormai la ijraeilita 
costitutiva del nostro capitali 
sino basate» su un peculiare 
model lo di economia mista In 
sostanza poche grandi fami 
is'lic abituale <.L\ sempre ael in 
vestire non me llerSlo ... rise Ino 
i p iopn capilal i ma grazie ai 

prestiti i l i Ile banche 
e he Non pi r easo e s 
sendo di natura pub 
blica garantiscono la 
simbiosi con lo Stato 
un vasto sistema di 

•
imprese pubbliche 

volle essenzialmente 
al mere alo domestico 
e itile e ommesse dello 
Stalo e he ha nodulo 
per una luni^a lase ile 1 

r ipianauiento delle passivila a 
carico del bilancio pubblico 
un tessuto produttivo locale-
molto dinamico ma t ramuta i 
tato e con scarsi supporti tee 
noiose i commercial i f inali 
zian un sistema finanziano 
asfittu o incapace di offrire ser 
vizi avanzati fossilizzato nelle 
funzioni di raccolta e prestito 

del de paro lut to ciò \\<Ì con 
dotto ad un assetto capitalisti 
e i i bloccato molto dipel i 
dente dal trasferimenti pubbl i 
ci eol i scuse capat Ita di ere 
scita e di r icambio I. questo 
asset'o del capitalismo italiano 
che * (l imito .il termine della 
sua eorsa I', la riprova sta nel 
per i to lo incombente che il 
pauroso indebitamento del si 
sic m i delle imprese diventi il 
cietonatore di una elisi Iman 
ziaria pili vasta 

Questa non e la mo lu / i onc 
prole lana ne la fuoriuscita dal 
capitalismo e dal mere .ilo Ma 
se elide le oi>i^i m Italia su que 
sio le rreno sanif ica misurarsi 
eoli lauta parte del problema 
del poleie e eiella democrazia 
I ejuindi giunto il momento di 
p i opom una nostra itlea di ri 
lodi la del e apitalisiuo italiano 
II e he e omporta molte cose dal 
I ito del lavoro dei suoi diritti e 
del suo ruoto ma tinche la ne 
tessila c!i coinvolgere la idrati 
de nsoisa delle professionalità 
e delle e apae ila HTipre-nd.'ona 
li dell Italia Non si traila di di 
fendere la proprietà statale ne 
tanto me no eli arricchire i soliti 
noti concentrando ancora di 
più nelle loro mani il potere 
economico e quinti] polit ico 
Ni tratta invece di trasformare 
la proprietà statale in proprietà 
diffusa presso i cittadini A 
questo no t pensiamo a real i / 
/are un contesto d. -democ ra-
zia economica' e he veda un 
Lìcnerale decentramento di 
potere dai centri di comando 
ee oni nnic o polit ico e baro 
e la t i to tradizionale verso un 
ampio numero d i produttori 
lavoratori risparmiatori la cui 
e apae ila di influenzare le se el
le de 1 paese e ot>ti| molto mfe 
uore alla loro rilevanza effetti 
va l'in o meno .Stato più o me
no mere ato falsi d i lemmi Non 
si Tratta di ridurre il ruolo e la 
funzione dei^li interessi col ic i 
livi e pubbl ic i nell economia 
bensì eli mutare il tradizionale 
ruoli» de Ilo Stato da proprietà 
no e gestore a regolatore e t;a 
rantedi un sistema economi* o 
di inerca'o e di promuovere la 
formazione di una nuova clas 
se el imini le anche in econo
mia 

Pietà, parola chiave del dizionario di «Bailamme» 
^M V, in libreria liailanmte ri 
vista semestrale eli spiritualità e 
politica (ora edita da Marietti) 
fondata nel ISS7 per iniziativa 
dell associazione milanese 
Amici don Giuseppe De Lu

ca- Come si ricorciera si tratta 
del sacerdote romano morto 
nel 1%2, che fu amico di To 
gliatti, vicino a Murz.o. int imo 
di Bottai e strenuo difensore di 
Rodano contro il Saul Uffizio 
In relazione a quella lacerante 
vicenda si racconta, tra le altre 
cose, che grazie al silenzio del 
cardinale Ottaviaui De Luca 
continuasse a confessare 
«clandestinamente- sia Koda
no che gli altri esponenti del 
dissenso cattolico liailamine 
tuttavia non ò rivista «c'alloco-
(nimistà* E non lo e perche 
non intende proporre imprati 
c i b i l i conversioni teologico-
polit iche l-a singolarità di que
sta rivista, piuttosto, sta nel fat 
lo che le esperienze di nfles 
sione e di ricerca in essa con 
tenute non si traducono mai in 
una proposta teorica condivisa 
poiché gli ositi dei diversi itine
rari intellettuali risultano sem
pre imprevedibil i e spesso in 
conci l iabi l i L'unico elemento 
che accomuna coloro che 
hanno dato vita a bailamme 
oltre ad un legame di fraterna 
amicizia e la consapevole re
gistrazione dell esaurimento 

della tradizione cattolico-de 
inocralica e di ciucila comuni
sta 

Haihmirnv intende essere 
innanzitutto un luogo di in
contro Ma un incontro che 
non diluisce dialetticamente le 
differenti identità culturali in 
una generica e stenle sintesi 
onnicomprensiva Spiritualità 
da un lato e polit ica dal] altro 
non approdano cioè, ad una 
risolutiva e pontificale media 
z.ione delle differenze L invito 
piuttosto allude a lavorare in
sieme credenti e non e redenti 
al l ' interno della frattura insa 
inabile che si e operata nel Mo
derno Quel Moderno che per 
lo piti e stato religiosamente e 
polit icamente concepito come 
esperienza negativa dell liso-
do Una sorta di deserto da al 
traversare febbrilmente in dire
zione di uriti salvifica terra do 
ve la ri -.tauraz.ionc dell Orto 
dossia sanzionerebbe la fine 
'Iella secolarizzazione del 
contrasto tra spiritualità e poli 
tica e I avvento di una rinnova 
la reliqio 

Ma vediamo più <\a vicino le 
principali f igur i 'd i questo inso 
il io e per alcuni versi curioso 
sodalizio umano ed intellet 
tuale Giovanni Bianchi, presi 
dente nazionale delle A d i ed 
esponente di spicco del eatto-
Itccsimo democrat ico Edoar 

Toma in libreria la rivista di spiritualità 
e politica, fondata dagli amici di don De Luca 
e ora edita da Marietti. I perché di un curioso 
sodalizio tra credenti, marxisti, neopagani 

do Lieti venuto preside di A1* 
chlte'ttiira a Genova e teologo 
tra i protagonisti piti appassii) 
nati dell esperienza i l i Kentn a 
fin Komaua t itiaruieri d in tiri 
ce dell archivio italiano per l.i 
slona della Pietà e preziosa 
collaboratrice eli don Giusep 
pe De Lue t i Mano ' I ronti filo 
solo e polit ico tra yli interpreti 
pi l i creativi de I mar \ ismo ita 
hallo Sermo Uuinzio li olowjo 
e filosofo sua una delle pili 
ord ina l i e profonde riproposi 
zioni della dimensione apoca 
[ittica della fede cristiana Sai 
vatoro Natoli filosofo nnpieto 
so anatomista della se inantie a 
affettiva e della logica delle 
azioni infine Giuseppe I rolla 
responsabile dell uflie io studi 
nazionale delle A d i i coort i i 
natore infalic abile di questa 
straordinaria avventura miei 
lettuale 

G I U S E P P E C A N T A R A N O 

• ( d'i le sfidile al fulurit e il li 
tolo dell ult imo libro di I ronti 
Con questa immagine - mi di 
ce I rotta si può riassumere il 
senso della nostra ricerca an 
dare alle radici e ult imil i e spiri 
tuali eh una crisi irreversibile 
fare un opera di scavo e he per 
metta di nnlracc lare i fili per n 
pensare j problemi profondi 
posti (tallii fase e dalle trasfor 
inazioni incorso (Jue-st opera 
di scavo si articola in varie se
zioni della rivista e e la sezio 
ne centrale della Pietà il dizio 
nano polit ico ciucilo teoloiji 
co le sezioni dedicate alle 
esperienze e at{li scenari del 
sapere contemporaneo I ulta 
via il senso di questa rie e re a 
resta comprensibile soltanto 
alla luce eli ulivi intensa amie t 
zia che non neulrahzz.j evi 
dentementc i diversi conflitt i 
teorie i come sottol inei Clic» 

v inni Biane hi «lo sono e re 
scinto a Sesto San Giovanni 
nella u l ta del mito operaio e la 
e u'tura della solidanta e del 
rappoi lo umi ino come dire 
mi tppartieiie antropologe a 
meli le Ma I esigenza di trovare 
fondamenti comuni meno ini 
probabil i Ira di noi non fa per 
dere il scisto delle differenze e 
della propria identità I ra spiri 
Inalila e politica non bisogna 
gettar peniti improvvisati che 
rimarrebbero poi sospesi sul 
nulla Serve invece scavare in 
profondità dentro le aporie e 
dentro la distanza che separa 
queste due dimensioni irrielu 
i ihih Se la politie a non e sa! 
\V//-Ì e necessario guardare 
dentro la distanza d i e la sepa 
ra dall i i spiritualità nel tentati 
vo di scandagliare I altra faccia 
dell autonomia del poli t ico 
per parafrasare Mano' I ronli-

Anc Ile per Quinzio il titolo 
della rivista esprini ' ' molto be 
ne il senso della ricerca liat 
fatarne - mi spiega - evoca 
proprio la moltepl ici! ideal i iti 
neran mtelleltuuti sia politici 
che religiosi \ o n e una rivista 
e atlocomunista pere he non mi 
pare che vi s'a una linea prò 
grammatica e aratlerizzata in 
que sto senso I ra di noi spesso 
si spalanca un abisso ma e 
proprio la radicalità ineone i!u 
bile delle nostre prospettive 
e he favorisce un dialogo dee i 
sivo I. un dialogo iniiai izitul 
to che attuine la propria Ittita 
dialettica da un dupl ice talli 
mento quello del cattocomu 
Disino e pili in generale della 
secolarizzazione che ha con 
trassero ato I epttt a moderi i t 

Dopo il dissolvimento della 
cristianità e del marxismo na 
se e insomma il bisogno iti in 
terrosa re nuovamente il senso 
eh Ila nostra e p t * a come pre 
e Isa il neopanalio- Natoli «La 
genesi della rrvisla affonda le 
Mie Mi l ioni nel latto che tra di 
noi e e un intenso rapporto di 
amie izia e ima sorta di affinila 
sul senso di inlerronare il tem 
pò presi nte l 'n tempo in cui 
pare * onsuinarsi irreversibil 
mente I esperienza della e ri 
sliamta Ci accomuna insom
ma una radicale diagnosi del
la crisi del cristianesimo e del 

la moderna secolarizzazione* 
.Secondo Edoardo lienvenu 

to dnsort i l i te ntare di nlormu 
lare la parola teologica avendo 
alle spalle due e risi quella 
neoscolastica e quella de! nn 
novainen'o eolie iliare 11 uno 
sguardo e spesso volto .il pas 
salo ma la direzione del prò 
cedere e nel presente Occor 
re in breve che la teologa ri
prenda in mano il suo tema 
prt ndersi e lira della morte di 
mensioiie essenziale dell uo 
ino sempre elusa dalla Moder 
iuta e annunziare la Kesurre-
zione Prendersi e ura di altri te
mi mi creda e banale ed 
e sprinto soltanto volontà ee 
e Icsioceiitric he. L una delle 
dimension1 in cui può incar 
n irsi questo proccelere <on le 
Sfalle (si futuro t cui allude 
1 immauii ie dell Angelus riui us 
di Klee evocala da I ronli e 
quel! t della Pietà come osser 
v.i Koinana (luarnieri «Li "fi-
c;ur i di Ila Pietà esprime una 
dello idee e enti. i l i di don De 
I uc i Ad un certo punto della 
propria vita otjni uomo si e ou 
Ironia da credente o da non 
credente con Dio Viene il mo
mento e IOO della Piota Pietà 
vuol dire amore amore del-
I uomo per i suoi simili e per 
Dio amore di Dio per i uomo e 
il tormento del suo fare quoti 
diano-

GIORGIO BOUCHARD 
incedente delie Chiesi' eixinqeliitie 

«Io, teologo, dico 
che il socialismo 
è ancora necessario» 

A L C E S T E S A N T I N I 

M i II paslore-leolotfo pro
testatile Giorgio Bouchard 
t h e e pure presidente della 
Feder.i/ ione delle Chiese 
I-'vaimeliclie ni Italia sostie
ne in alcuni suoi libri e sat^ i 
rL-centi t h e «il socialismo 
non e inorto- A n / i , esso 
può sopravvivere se i movi
menti t h e ancora vi fanno ri 
le'riinenlo Ira I quali anno
vera il Pds si assumono 
' I impecino della costruzio
ne di una società democrati-
t a che abbia la tjiusti/ia co 
mesuocr i leno supremo-

• L i sinistra italiana ed eu 
ropea dovrebbe partire sen
za e amplessi dal fatto che ld 
caduta del muro di Berlino 
non ha scanalo la fine del 
socialismo - dice Bouchard 
-La sua t risi profonda e in
fatti esplosa per il permane
re a luntjo in quei paesi di 
un metodo di governo anti
democratico t he si e- d imo
strato anche inetficienlc sul 
piano pratico Nonché per
che una metafisica, storicisti
ca ed imma'X ntistica ritene
va d i aver capito il secreto 
della storia, che era stata in 
vece crudelmente falsifica
ta. 

Ma che cosa resta, dopo 
tante macerie, per convin
cere chi ha voltato ie spal
le al socialismo che i suoi 
valor i hacno ancora un 
senso ed una prospettiva? 

Intanto rimane un enorme 
patr imonio morale al quale i 
comuni,1i ed i sotialisti au-
tent i t i hanno dato il loro 
grosso contr ibuto lo come 
protestante, so come e mor
to Kusebio / a m b o n e ma 
come studioso come osscr 
valore detjli accadimenti 
storici so pure come e vissu
to e morto Enrico Berlin-
L;ucr E come lui molti altri, 
Ira i quali Antonio Gramsci 
Si tratta di un enorme patri
monio morale non spiegabi
le in base alla i ulnatu marxi
sta Ed anche un patr imonio 
culturale di un certo rilievo 
.V si può mettere da parte 
l.ukats non possiamo di
menticare il Capitalcdi Marx 
e la sua analisi del capitali
smo Anche vv- le sue opere 
lilosificlie sono a mio parere 
mediocri , e quanto ha scrii 
lo sulla questione ebraica e 
inaccettabile Ci sono poi 
studi anche recenti, costruì 
li su quelle analisi e nel 
mondo esiste ancoraun mo
vimento anche se disartico
lato I assassinio recente del 
leader del partito comunista 
sudafricano ce lo ha ricor
dato E i problemi dai quali e 
uato il movimento operaio 
rimaut[ono 

Come l i vede alla luce del
l'esperienza d i BUI Clin
ton, divenuto presidente 
propr io dopo la scompar
sa dell 'Urss ed i l supera
mento del blocchi? 

b avventura t in i toniana e 
molto interessante per il 
nuovo che rappresenta e 
per i limiti cl ic sta incontran
do Infatti se è facile demo
lire il redime reattamano per 
quanta riguarda il costume 
(alcune misure illiberali 
contro c;li operai, t'Ji omo-
sesssuali contro l 'aborto) e 
molto più dil l ici le incidere 
sulla struttura di t lasse del 
paese 1. America sta andan
do bene economicamente 
ma la disoccupazione è al 
7 ' e continua a crescere I 
servizi soc iati essenziali so
no dolorosamente carenti 
basti pensare alla sanità Sa
ra difficile che certe questio 
ni trovino soluzioni endoge
na L) altra parte la liberali^ 
zazione selva.;ujia e tic e in 
e orso in Russia mi da molto 
i\ti pensare per la frettolosi!.! 
e on e ni sta avvenendo Inol
tre , rimane il e reseente diva 
no tra paesi occidentali in 
dustrialniente avanzati e 
ciucili afro-asiatici e latino 
americani Non intendo 
con c iò far mie certe spie 
faz ion i semplicistiche del-
I imperialismo ma la que
stione rimane aperta ed 
aspetta una soluzione 

È vero che il divario Nord-
Sud è una queslfboe in
quietante che pesa nei 

rapporti internazionali. 
Ma, come sipuò constata
re, In Italia e in Europa, è 
molto forte la spinta alla 
privatizzazione. Come se 
solo i privati sapessero 
gestire e far funzionare i 
servizi. 

Su questa questione dovreb 
be esserci un si rio ripensa 
mento da parte di tutti ed 
una proposta forte dt\ parte 
della sinistra t h e non può 
essere scavalcata dalle Cine 
se cristiane le quali facendo 
leva sui valori della solida 
neta oltre che della lilH'rta 
si s'alino battendo per una 
giusta difesa dello Malo so
ciale personalmente colisi 
dero irrinunciabile quella 
conquista molto europea 
dello Stato sociale t h e nec;li 
Stati Uniti non c e So bene 
che Giuseppe Stalin AVL'\\\ 
creato e potenziato il fst;b 
ma aveva creato anche le 
mutue e le pensioni t i r i » ' 
ne, un risultato sit jmfitalivo 
del movimento operaio eu
ropeo, t o m e la costruzione 
del lo Stato sociale non può 
essere vanificata perche ab 
biamo avuto una classe pò 
litica che ha «estuo a suo 
vantacelo cjli enti pubblici 
Non e concepibi le una solu 
zione tatchenana dei prò 
biemi economici che passi 
attraverso Io sniantell unen 
to del lo Stato sociale I al i to 
più che I Inghilterra dopo 
quella tanto celebrata cura 
ora e piena di tjuai 

Il discorso dovrebbe ri
partire dai problemi della 
gente sui quali i partiti, i 
sindacati, le persone di 
cultura, le Chiese dovreb
bero misurarsi con un 
maggiore uso del metodo 
induttivo per ricercare le 
soluzioni necessarie. Non 
trova? 

Le forze polit iche e culturali 
devono concedere una tosa 
al pragmatismo americano 
e cioè che attorno ai grossi 
problemi bisogna costru"c 
delle ccKilttions lx' alleanze 
organiche vanno abbando 
nate E, in questo senso 
avrei delle crit iche ietrospi-t 
live da fare j quello che e 
stato denominato tonsocia 
tivnsmo oppure comprami " , 
so storico Ogni tentazione 
monistica e il marxismo le
ninismo c^e abbiamo t o n o 
sciuto e stato monista ed or 
ganicista va rifiutata Biso 
gna dire che anche il Pei a 
cui ho guardato nel passato 
t on interesse è slato organi 
cista nel senso che era in 
definitiva una sorta di Cine 
sa L'Italia ha fatto de, passi 
avdnti quando ci sono siale 
delle coahtion* sulle /ssi;cs 
Non voglio r ichiamarmi alla 
Resistenza che ha rappre
sentato l'esempio classico 
di una coalizione di lorzc 
molto diverse su punii es 
senzial] Ma vanei ricordare 
le coalizioni d i fatto c l ic t i 
sono state per redigere la 
Costituzione per v in i ere 
battaglie civili sul divorzio 
sull 'aborto lo fio votalo per 
la legge l 'M ma con motiva 
zioni molto diverse da quel 
le oei radicali e poi < i. iv u 
no ha ripreso il suo posto 
Ed è questo il metodo per 
gestire anche 1 attuale pas 
saggio da un sistema politi 
co ad un altro da costruire 

Quale apporto possono 
dare le Chiese cristiane 
per favorire quelle che lei 
chiama coalitlons? 

Per esemplo I Italia sia ih 
ventando un pò razzista al 
meno per quanto riguarda 
certi ceti sociali L per lortu 
uà la cosa non tocca i giova 
ni Ebbene, le Chiese tnst,a 
ne. con spinte) ecumenuo 
hanno d"t to no alle disc ri 
minazioni razziali Alter 
mando t h e quanti hanno la 
pelle nera sono nostri l ialel 
li le Chiese si sono incontra 
te anche con molte altri fui 
ze laiche In un epix a coire 
questa, caratterizzala d i 
e-cumenismo in senso lato 
occorre lavorare per torma 
re coahlton\ attorno ai p io 
blenu essenziali ed ingenti 
da risolvere Isolando ogni 
foni la d i fondamental ismo 
polit ico e religioso 
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